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AFEIOLIAI{O Il cinema teatro Italia di
Cosenza ha ospitato un evento organiz_
zato dall'Istituto Comprensivo di Apri_
gliano, retto dalla dirigente scolastico
Imrnacolata Cairo, al quale afferiscono
i comuni di Aprigliano, pietrafitta e la
scuola media di piane Crati con la colla_
borazione dello stesso teairo e del dele_
gato alla pubblica istruzione di Apriglia_
no Alberto Morelli.
IJ iniziativa, denominata "scuola senza
confini" era di chiara ispirazione nata_
lizia con canti cori eseguite dagli alunni
dell'istituto. Erano presenti, oltre alla
stessa Cairo, anche le insegnanti, il sin_
daco di Pietrafitta Antonio Muto, quel_
lo di Aprigliano .piergiorgio Le pera e
quello di Piane Crati Silvano Sacchetta.
Molto soddisfatto dell,esito della serata
lo steso Moreili che ha affidato ad una
nota ii suo pensiero.
"E' gratificante" ha affermato "pensa-
re che in sala erano presenti anche gli
alunni del plesso che dista circa 40 km
da Cosenza, cioè quello di Camarda; è
indicativo della volontà e determinazio_
ne ne1la inversione di tendenza, rispetto
agli anni passati, sulla direzione dell,i_
stituto e sulla nuova fase politica ammi_
nistrativa che sta vivendo,Aprigliano e il
suo territorio.
Infatti non pochi sono gii sforzidell'am_
ministrazione Le pera, per dare un nuo_
vo impulso all'Istituto Comprensivo, il
quale vuole rappresentare il centro del_

la nostra comunità, disposta su un così
vasto territorio ma altrettanto vicina a
Cosenza, fattore che facilita la messa
in relazione degli alunnf con i seryizi e
le realtà della città. penso per esernpio
visite guidate presso musei, cinema, bi-
blioteche.
Dunque, avere una scuola molto più
vicina alla città è innovativa anche nei
contenuti relativi alla offerta formativa,
r,'uole essere lo stimolo per fare crescère
il nostro territorio.
Una comunità per essere tale deve es_
senzialmente condividere quello in cui
crede, infatti, come è stato bene e ma_
gistralmente rappresentato dai ragaz_
zi di Camarda, attraverso I'esecuzione
della strenna natalizia e dei balii tipici
calabresi: non dobbiariro dimenticare le
nostre radici perché ricordarle signif,ca
meglio appirezzarie e capirne il signifi-
cato".
Dopo l'esibizione della Scuola dell,In_
fanzia (i cui ragazzi si sono esibitl can-
tando le più belle canzoni del Natale), è
stata la volta dell'Orchestra dell,Istituto
Comprensivc di Aprigliano, conlposta
da archi, fiati, tastiere, tutto quanto è
previsto in una orchestra professionale,
bravissimi tutti gli alunni ed il Direttore
dell'Orchestra Maestro Eugenio prete,
ed i Maestri: Plastina Alessandra, Ciar_
duilo Diego, Roberta Zirilli, Lucia Saler_
no, Pietro Paolo Morloire.
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Fausto Gullo, scompa
de dirigente politico r

un rigore diventato or
depdmente panoramE
Comunista da sempr
dei suoi giorni, Gullo r

di esprimere il propri
stanclo ad esempio, la
appartenenza su tem
meridionalismo e la p
come la netta chiusur
movimento studente;
La manifestazione, p
nizzala dall'amminis
di Spezzano Piccolo,;
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sociazione Calabria A
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l'Universirà della Cali
Guida editori e impre
fazione di Piero Bevili


